
UNITÀ PASTORALI 
NELLA DIOCESI DI REGGIO EMILIA-GUASTALLA
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4. OGGI: ACCOMPAGNAMENTO DIVERSIFICATO

5. PER IL FUTURO



1. STORIA REMOTA 1986-2012
Vescovo Gilberto BARONI
1986 Prima citazione di «Unità Pastorali»

Vescovo Paolo GIBERTINI
1994 ORIENTAMENTI E CRITERI DIOCESANI PER LE UNITÀ PASTORALI

Vescovo Adriano CAPRIOLI
2004 NUOVI ORIENTAMENTI PASTORALI DIOCESANI

Nella Guida pastorale 2011 sono elencate come «Unità pastorali» 82 realtà ben diverse fra loro: 
- esperienze stabili nate e sostenute da un progetto condiviso;
- parrocchie affidate allo stesso parroco in una zona culturalmente omogenea ma ancora prive di un

progetto comune;
- Unità pastorali che scompariranno perché inevitabilmente saranno inglobate in un gruppo più ampio;
- piccole parrocchie di montagna tra cui non ci sono di fatto punti di contatto se non la persona del

parroco;
- pochi casi di parrocchie congiunte in Unità pastorale non confinanti tra loro geograficamente.



2. STORIA RECENTE 2013-2021

ORIENTAMENTI PER LE UNITÀ PASTORALI
- Nuovo testo 2015

COROLLARI
- Elenco di 60 Unità Pastorali (erigende o realizzate)
- Parroco Moderatore unico per tutte le parrocchie dell’UP

ALTRI PERCORSI
- Accompagnamento dei Parroci Moderatori con Studio Diathesis (con 

analisi di caso)
- Consiglio Presbiterale Diocesano (fusione giuridica, referenti 

parrocchiali, celebrazioni della Parola)



3. CONSAPEVOLEZZE E CHIAVI DI LETTURA

1. LIVELLI DI INTEGRAZIONE 
unitario – locale – intermedio 

2. DUE FUNZIONI DEGLI ORGANISMI
rappresentare – orientare

3. PRETE AL CUBO
presbitero – parroco – moderatore

4. RUOLO DEL «TERZO»
promotori di integrazione dall’esterno



4. ACCOMPAGNAMENTO DIVERSIFICATO 2022-…

All’interno della Curia diocesana, 2 nuovi soggetti:
- TEAM FARE COMUNITÀ
- TEAM MINISTERIALITÀ

Obiettivi:
- Riconoscere le diversità di ciascuna Unità Pastorale
- Riconoscere l’efficacia dei processi di accompagnamento



5. PER IL FUTURO

1. Costruire sinergie tra i diversi soggetti e percorsi diocesani

2. Operare una rilettura qualitativa del territorio


